Assemblea Studenti Padani                                                                      Chignolo Po, 01 marzo 2009 

II Commissione, Cultura ed Identità Locale
Ordine del giorno: Delega alle regioni per la determinazione di linee guida per l'istruzione storico-identitaria.

Premesso che:
· come disposto dalle leggi che regolano l'istruzione nazionale, ed in particolar modo dal D.P.R. nr. 275 del 1999 comma 2, che sottolinea quanto l'autonomia scolastica debba accrescere le conoscenze della persona umana in relazione anche ai singoli soggetti, alle caratteristiche specifiche degli stessi ed al contesto in cui essi si trovano, e seguendo i principi dell'autonomia scolastica in materia di P.O.F.;

· seguendo quelle che sono le linee guida del  Decreto Legislativo 28 agosto 1997, n. 28 e successive integrazione e modifiche, per quanto concerne la conferenza permanente Stato-Regioni, fatto considerazione alle linee guida nazionali sull'insegnamento ed i programmi scolastici della scuola secondaria inferiore e superiore, si evince che viene presa in considerazione in maniera superficiale la differenza di identità e di culture che formano il nostro Paese, ed anzi, si sottolinea un senso di identità nazionale e/o europea al quanto poco riscontrabili in alcune zone della nostra penisola;

· si sottolinea poi l'esigenza di preservare ed insegnare nelle scuole in maniera adeguata quelle che sono le culture differenti che hanno formato le regioni italiane e i processi storici che hanno dettato lo sviluppo di tali;

· al più ricordiamo che ante il 1866, prima dell'annessione della Repubblica Serenissima e dello Stato Pontificio alla nazione Italiana, e ancor prima del 1860, la penisola era disseminata di variegate strutture politiche ed amministrative totalmente autonome;

· fatto presente che all'articolo 22 della “Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea” si recita «L’Unione rispetta la diversità culturale, religiosa e linguistica»;

· al fine di garantire agli studenti le conoscenze del loro patrimonio identitario e culturale che hanno forgiato con il tempo le singole realtà territoriali;

· seguendo un principio di tutela delle radici quali patrimonio per l'avvenire e garanzia di solidità in una società;

· sulla base di quanto detto sopra e avanzando un principio corrente di federalismo che impegni con il tempo un trasferimento di deleghe e materie dallo Stato alle amministrazioni periferiche quali le regioni.
La presente Assemblea

CHIEDE

ALLA DELEGAZIONE PARLAMENTARE DELLA LEGA NORD PER L’INDIPENDENZA DELLA PADANIA DI IMPEGNARE IL GOVERNO ED IL MINISTRO COMPETENTE:
· a delegare alla regioni il poter dettare alle autonomie scolastiche, stringendo intese d'accordo con gli Uffici Scolastici Regionali, le linee guida per l'insegnamento della storia e della cultura regionale da inserire nei Piani d'Offerta Formativa di istituti di scuole Medie e Superiori di ogni ordine e grado;
· a delegare alle regioni il potere di spendere una parte del bilancio regionale a favore di iniziative di tutela e promozione della storia locale in sintonia con le autonomie scolastiche;
· ad impegnare ogni istituzione scolastica ad osservare quando dettato dalle regioni di cui all'art.1, e in special modo nella scuola media, a seguire un programma di studi storici che tenga conto per una percentuale pari al 20% delle ore obbligatorie, alla storia regionale;
· ad impegnare tramite circolari i rispettivi dirigenti scolastici per la programmazione di corsi facoltativi nell'ambito della scuola superiore inerenti alla storia locale regionale, in sintonia con le linee guida regionali, considerando validi tali (corsi) al conseguimento dei crediti formativi validi per l'esame di stato.
